
Carissimi,
l'estate è arrivata… la 
scuola è ormai finita da 
un pò e la maggior par-
te dei ragazzi e delle ra-
gazze si trova nel pieno 
delle vacanze estive, tra 
momenti di svago e di di-
vertimento. Alcuni hanno 
affrontato le prime prove 
d’esame e altri hanno da 
poco concluso gli esami 
di maturità che portano 
con sè il sollievo di un 
traguardo raggiunto e 
l’entusiasmo per un nuo-
vo inizio. 
Oltre che per i nostri ra-
gazzi, arriveranno pian, 
piano mi auguro, mo-
menti di riposo per tutti 
ma l'Amministrazione 
continuerà le proprie at-
tività e, proprio in questo 
periodo, inizia a fare un 
bilancio del primo seme-
stre dell'anno. Mentre vi 
scrivo sono in corso i lavo-
ri di sistemazione dell'a-
sfalto in diverse strade 
del paese e continuano le 
interlocuzioni per riqua-
lificare le case di Piazza 
Comunale.
Sono già iniziate le sera-
te dedicate all'ascolto dei 
cittadini affinché siano 
coinvolti attivamente nel-
la definizione del piano di 
governo del territorio che 
darà un nuovo volto alla 
Pantigliate del futuro. La 

bella stagione ha portato 
con sé anche la possibi-
lità di utilizzare il giardi-
no di Villa Mora, che ha 
fatto da scenografia per 
diversi eventi importanti. 
Abbiamo avuto il piace-
re di festeggiare alcune 
ricorrenze significative 
con i nostri bambini/ra-
gazzi/giovani: la giorna-
ta mondiale dei diritti ha 
avuto come protagonisti 
i bambini e le bambine 
dai 5 ai 10 anni; i ragazzi 
e le ragazze della scuola 
secondaria hanno parte-
cipato alle celebrazioni 
del 25 Aprile e il 2 giugno 
abbiamo consegnato la 
costituzione ai diciotten-
ni in una sala del cinema 

gremita in ogni posto. 
Recentemente poi ho 
avuto il piacere di passare 
una piacevole giornata di 
relax con l'associazione 
Argento Vivo in villeggia-
tura al mare di Cattolica. 
Dopo questo periodo 
estivo, ci troveremo a 
settembre già con i primi 
importanti appuntamenti 
e con immenso piacere, 
dopo un periodo di stop, 
rivivremo insieme la gioia 
del palio dei rioni. Questo 
momento ritengo sia ve-
ramente importante per 
i Pantigliatesi perché rac-
coglie e unisce tutti i citta-
dini dai più piccoli agli an-
ziani. Permettetemi, per 
questo, di ringraziare sin 

da subito, coloro che or-
mai da diversi mesi stan-
no lavorando per organiz-
zare questo momento.
Nel salutarvi tutti, prima 
di lasciarvi alla lettura del 
giornale, vi rinnovo i miei 
più sentiti auguri per un 
periodo di riposo insie-
me a chi desiderate. Un 
caro saluto a chi visiterà 
nuovi posti ed un pensie-
ro speciale a chi, per vari 
motivi, rimarrà sul nostro 
territorio per il quale tutti 
insieme dobbiamo avere 
cura e rispetto così da 
vederlo rifiorire sempre 
di più. 
Buona estate a tutti

Lorenzo Miglioli
Sindaco
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Un concorso senza confini: 
da tutta Italia e dall’Argentina 
per parlare di pace
Si è chiusa con un’ampia parteci-
pazione la prima edizione del con-
corso nazionale di scrittura “Pan-
tigliate, Orizzonti di Pace”. Alla 
Biblioteca comunale, punto di rac-
colta degli elaborati, sono perve-
nuti quasi duecento lavori da tante 
regioni italiane e anche dall’estero: 
un racconto è arrivato addirittura 
dall’Argentina, conferendo all’ini-
ziativa una dimensione internazio-
nale. Il tema della pace ha suscitato 
grande interesse e ispirato opere 
molto diverse tra loro. Gli autori 
hanno affrontato l’argomento da 

molteplici prospettive, dai conflit-
ti contemporanei, come quello di 
Gaza, fino alla ricerca di armonia 
nella vita quotidiana. 
Tra gli adulti hanno prevalso le po-
esie, mentre tra i giovanissimi la 
forma espressiva più scelta è stata 
la pittura. Ora spetta alla giuria sele-
zionare i vincitori delle varie catego-
rie. La premiazione si terrà il 19 set-
tembre. Il pomeriggio sarà animato 
da letture, momenti musicali, espo-
sizioni artistiche e si concluderà con 
un buffet aperto a tutti partecipanti.

Valeria Giacomello

Abiti usati, raccolta trasferita in piattaforma 
ecologica per fermare il degrado
Le campane per la raccolta degli abiti usati erano ormai 
diventate un punto critico per il degrado urbano. I fre-
quenti abbandoni di sacchi e indumenti all'esterno dei 
contenitori da parte di ignoti “sporcaccioni” avevano 
trasformato le aree circostanti in piccole discariche a 
cielo aperto, generando costi di pulizia che, nel solo 
secondo semestre del 2024, hanno sfiorato i mille euro.
Per contrastare il fenomeno, l’Amministrazione ha 

deciso di centralizzare il servizio presso la piattaforma 
ecologica comunale. Nel corso di un recente monito-
raggio è stato inoltre rilevato un accumulo disordinato 
di materiali nelle campane. Per questo motivo è stato 
avviato un confronto con il gestore del servizio, chie-
dendo un aumento della frequenza degli svuotamenti 
per evitare nuovi accumuli e garantire una gestione più 
efficiente della raccolta.

Da sinistra l’assessore Gianna 
Zeini, Maurizio Saronni e Salvatore 
Sala, tre illustri rappresentanti 
della classe 1956 a cui vanno 
gli auguri per i loro 70 anni!

Auguri alla 
classe 1956

https://www.autoscuolagrandinetti.it/
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alle famiglie: il valore dello 
Spazio 0-3 anni di Pantigliate
A Pantigliate, dal 2012, esiste una 
realtà preziosa dedicata ai più pic-
coli e ai loro genitori: lo Spazio 
0-3 anni, luogo d’incontro, gioco 
e condivisione ideato e gestito con 
passione da Susanna Santalma-
si. Non si tratta di un’associazione 
strutturata, ma di uno spazio au-
togestito che vive grazie all’impe-
gno volontario di Susanna, anima 
del progetto e punto di riferimen-
to per molte famiglie del territorio. 
Nel corso degli anni, pur restando for-
se ancora troppo poco conosciuto, il 
servizio ha accolto numerose mam-
me, papà e bambini, diventando un 
ambiente familiare dove crescere in-
sieme, confrontarsi e non sentirsi soli 
nei delicati primi anni della genitoria-
lità. L’esperienza lavorativa maturata 
da Susanna nel Comune di Milano, il 
suo percorso nel mondo scolastico e 
la capacità di relazionarsi anche con 
famiglie di diversa provenienza cul-
turale hanno contribuito a rendere 
questo spazio davvero aperto a tutti. 
Attualmente lo Spazio 0-3 anni si 
svolge il mercoledì e il giovedì mat-
tina dalle 9.30 presso la parrocchia, 
accogliendo bambini dai più piccoli 
fino ai tre anni e mezzo. Qui i bam-
bini giocano insieme, sperimentano 
materiali, manipolano oggetti, fanno 
travasi, attività di pittura, costruzio-
ni e momenti di lettura, in un con-

testo sereno che richiama i valori 
educativi della scuola dell’infanzia. 
Con un contributo simbolico di 2 
euro a ingresso e una quota annuale 
di 15 euro destinata alle spese vive, 
il servizio continua a vivere grazie 
alla partecipazione delle famiglie 
e alla generosità di chi lo sostiene. 
«L’obiettivo principale – racconta 
Susanna Santalmasi – era quello di 
creare una rete tra le famiglie di Pan-
tigliate. Lo spazio gioco è spesso il 
primo luogo dove una neomamma 
incontra altre mamme, si confronta, 
scambia consigli e suggerimenti. È 
importante che le madri non restino 
sole e isolate in casa». 

Una mattina tipo tra accoglienza, 
gioco e crescita
Ogni giornata inizia con la prepara-
zione degli ambienti, che Susanna 
cura personalmente con grande at-
tenzione. Ci sono tappeti dedicati ai 
più piccoli con sonagli, libretti mor-
bidi, trottole e giochi a incastro. Per i 
bambini più grandi esiste un angolo 
lettura, dove ci si siede insieme per 
ascoltare storie e sfogliare libri. Non 
mancano poi l’area costruzioni, lo 
spazio con le macchinine, le cucine 
giocattolo e i tavoli per le attività 
creative. Alle 10 arriva il momento 
della merenda, mentre durante tut-
ta la mattinata i bambini imparano a 

stare insieme, a condividere e a co-
noscersi. 

Un invito aperto alla comunità
Quest’anno si sono iscritte sedici fa-
miglie, ma lo Spazio 0-3 anni è pron-
to ad accoglierne molte di più.
Susanna lancia anche un messaggio 
chiaro: servono nuove energie, vo-
lontari e una collaborazione sempre 
più stretta con istituzioni, Comune e 
scuola dell’infanzia.
«Tutti i Comuni dovrebbero avere 
uno spazio dove accogliere mamme 
e coppie, offrendo un supporto con-
creto alla genitorialità».
Parole semplici, ma profonde, che rac-
contano il valore di un servizio piccolo 
solo nelle dimensioni, ma grande per 
ciò che rappresenta per Pantigliate.

Cristina De Carlo

https://www.centromedicodentalmed.com/
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Dopo anni di attesa, Pantigliate, il 20 settembre tor-
nerà ad animarsi per il tanto atteso Palio dei Rioni. La 
comunità, in occasione della Festa del Paese si animerà 
nuovamente con sfide, giochi, colori e momenti di festa 
che coinvolgeranno cittadini di tutte le età, associazioni 
e volontari. Un ritorno fortemente voluto per riportare in 
vita una delle manifestazioni più belle e partecipate della 
storia di Pantigliate.
I quattro storici rioni — Corona, Pantera, Spade e 
Serenissima — sono pronti a scendere nuovamente 
in campo con passione, determinazione e spirito di 
appartenenza. Ma il Palio non è soltanto sfida e sana 
rivalità: è soprattutto collaborazione, amicizia, voglia 
di stare insieme e desiderio di costruire nuovi ricordi da 
condividere.
Il programma della giornata si preannuncia divertente, 
infatti in Piazza Aldo Moro si svolgeranno prove come 
basket a 3, il tiro alla fune, la corsa dei sacchi, la cor-
sa con uovo e cucchiaio, la staffetta con la carriola 
e altro ancora.
L’intera manifestazione culminerà con la proclamazio-
ne del rione vincitore e una grande festa aperta a tutta 
la cittadinanza, nel segno dello spirito che da sempre 
caratterizza il Palio: competere con entusiasmo, ma so-
prattutto ritrovarsi insieme come comunità.
Perché il Palio possa tornare a splendere come un tempo, 
però, è fondamentale la partecipazione della comunità. 
Chi desidera mettersi in gioco, rappresentare il proprio 
rione, offrire il proprio aiuto nell’organizzazione o sem-
plicemente vivere da protagonista questa esperienza, è 
invitato ad aderire all’iniziativa.
Le modalità di iscrizione saranno rese disponibili nelle 
prossime settimane: il modulo potrà essere richiesto scri-
vendo all’indirizzo gabrielesottanella@comune.pantiglia-
te.mi.it oppure ritirato presso la Biblioteca comunale.
Ora la parola passa ai cittadini: il Palio torna a vive-
re grazie alla partecipazione di tutti.
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iTorna il Palio dei Rioni: Pantigliate riscopre 
una delle sue tradizioni più amate

I 4 stendardi dei Rioni di Pantigliate tornano in auge

https://bellonionoranzefunebri.it/
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Bollette influenzate dall’aumento dei 
costi energetici, ma il comune ha lavorato 
per ridurre gli effetti sui contribuenti
In questi giorni famiglie e attivi-
tà commerciali hanno ricevuto le 
cartelle per il pagamento della 
Tari. Facciamo il punto con l’as-
sessore al Bilancio Mario Pan-
grazzi.

A novembre scadrà il contrat-
to di servizio con Cem per la 
gestione dei rifiuti urbani. È 
previsto un rinnovo dell’affi-
damento?
L’ufficio tecnico, supportato da 
consulenti indipendenti, sta com-
pletando un’analisi approfondita 
per individuare la soluzione più 
adeguata per il futuro servizio. 
La relazione sarà sottoposta alla 
Giunta, che dovrà valutare le di-
verse possibilità previste dalla 
normativa. Tra queste vi sono l’in-
dizione di una gara con appalti 
distinti per raccolta, smaltimento 
e spazzamento stradale oppure 
un nuovo affidamento in house, 
come quello attualmente gestito 
da Cem Ambiente.

Quali aspetti saranno presi in 
considerazione nella scelta?
L’elemento principale sarà il 
rapporto tra costi e benefici. 
Attualmente, con Cem, il co-
sto del servizio è di circa 157 
euro medi annui per abitante, 
contro 173 euro registrati nel 
Nord Italia e una media nazio-
nale di 197 euro. A questo si 
aggiunge una percentuale di rac-
colta differenziata che raggiunge 
l’85%. Sarà quindi necessario 
verificare se una gestione tra-
mite appalti separati potrebbe 
comportare una riduzione delle 
performance ambientali e un au-
mento dei costi. Va inoltre consi-
derato che Cem gestisce diretta-
mente gli aspetti amministrativi 
e burocratici del servizio e della 
tariffa, particolarmente comples-

si, ed è proprietaria della piatta-
forma ecologica.

Quanto può incidere il Comu-
ne sulla determinazione delle 
tariffe?
Le tariffe vengono calcolate se-
condo i criteri stabiliti da ARE-
RA, l’Autorità di Regolazione per 
Energia, Reti e Ambiente, attra-
verso un sistema di parametri 
che tutti i Comuni sono tenuti 
a rispettare. Ogni quattro anni 
l’amministrazione deve appro-
vare un Piano economico finan-
ziario che includa tutti i costi del 
servizio e un fondo destinato ai 
crediti di dubbia esigibilità. Agli 
inizi del 2024 quest’ultimo am-
montava a circa 150mila euro. 
Gli uffici stanno lavorando per 
recuperare le somme non versa-
te e l’importo si sta progressiva-
mente riducendo, anche se resta 
ancora molto da fare. Vorrei fare 
presente che chi non paga con-
corre così a fare aumentare la 
Tari di chi paga.

Quest’anno ci sono stati au-
menti nelle bollette?
Le uniche variazioni che il Co-
mune ha dovuto apportare sono 
quelle strettamente necessarie 
a fare fronte ai rincari energetici 
e ai nuovi criteri di calcolo intro-
dotti da Arera. L’amministrazione 
è comunque riuscita a contenere 
gli aumenti, mantenendo le tarif-
fe il più possibile vicine a quelle 
del 2025. È inoltre opportuno 
ricordare che nelle bollette com-
paiono anche voci che non costi-
tuiscono un tributo comunale ma 
sono determinate da Enti sovra-
comunali a cui sono destinate per 
finanziare le funzioni di tutela, 
protezione e igiene ambientale 
svolte a livello di Città Metropo-
litana e Nazionale.

Molti cittadini lamentano ca-
renze nello spazzamento delle 
strade. Come state interve-
nendo?
Si tratta di una criticità diffusa, che 
non riguarda soltanto Pantigliate 
né esclusivamente Cem. Oltre alle 
segnalazioni dei residenti, ven-
gono trasmessi rilievi anche dalla 
Polizia Locale, che segue le attività 
sul territorio. Le macchine opera-
trici sono inoltre monitorate trami-
te sistemi GPS che consentono di 
verificare percorsi e tempi di ese-
cuzione del servizio. Il confronto 
con i vertici di Cem è costante per 
individuare soluzioni efficaci e mi-
gliorare la qualità degli interventi.

A chi possono rivolgersi i citta-
dini per chiarimenti sulla Tari?
Io stesso nei miei orari di ricevi-
mento (giovedì dalle 15.30 alle 
17.00) e gli uffici comunali negli 
orari di apertura siamo a disposi-
zione per fornire spiegazioni sulle 
modalità di calcolo e sugli aspet-
ti amministrativi della tariffa. Per 
chi dovesse incontrare difficoltà 
nel pagamento è inoltre prevista 
la possibilità di richiedere una ra-
teizzazione.

Valeria Giacomello
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Pantigliate disegna il suo futuro: parte 
il percorso partecipato per il nuovo PGT
Il sindaco Miglioli: «Vogliamo costruire insieme la 
Pantigliate dei prossimi dieci anni»
Ha preso ufficialmente il via il percorso che porterà alla 
redazione del nuovo Piano di Governo del Territorio 
(PGT) di Pantigliate. Un percorso che l’Amministrazio-
ne comunale ha scelto di impostare all’insegna della 
partecipazione, coinvolgendo cittadini, associazioni, 
commercianti, imprenditori, società sportive e tutti i 
portatori di interesse presenti sul territorio.
A spiegare filosofia e obiettivi dell’iniziativa è il sindaco 
Lorenzo Miglioli, che sottolinea come il PGT rappre-
senti molto più di un semplice strumento urbanistico.
“Il Piano di Governo del Territorio è il documento che 
disegnerà la Pantigliate dei prossimi dieci anni. Per 
questo abbiamo deciso di avviare un percorso parteci-
pativo che permetta a tutti di esprimere bisogni, idee 
e aspettative sulla città del futuro”.
L’obiettivo dell’Amministrazione è raccogliere il mag-
gior numero possibile di contributi attraverso stru-
menti accessibili a tutti. Accanto ai questionari online, 
infatti, sono state predisposte schede cartacee dispo-
nibili presso la biblioteca comunale, così da consentire 
la partecipazione anche a chi ha minore familiarità con 
gli strumenti digitali.

Prima l’ascolto, poi le scelte
Uno degli aspetti più significativi del percorso avviato 
riguarda il ruolo dell’Amministrazione comunale, volto 
in questa prima fase di ascolto a  non condizionare 
preventivamente il confronto.
“Come Amministrazione abbiamo certamente una 
nostra visione della Pantigliate del futuro, ma in questa 
fase non vogliamo pubblicizzarla per non influenzare il 
processo di partecipazione. Prima vogliamo ascoltare 
il territorio, raccogliere i bisogni e le aspettative della 
comunità. Solo successivamente analizzeremo quanto 
emerso e valuteremo come integrarlo con la nostra 
idea di sviluppo del paese”, dice il Sindaco.
Nei prossimi mesi verranno organizzati incontri dedi-
cati con le diverse realtà del territorio: associazioni, im-
prese, società sportive, parrocchia e altri soggetti che 
contribuiscono alla vita della comunità.
I contributi raccolti saranno poi elaborati con il sup-
porto di professionisti incaricati e degli uffici tecnici 
comunali, che avranno il compito di tradurre le indica-

zioni emerse in proposte concrete da inserire nel nuo-
vo strumento urbanistico.

Sport e impianti tra le priorità
Pur mantenendo un approccio aperto al confronto, 
il sindaco individua già alcune esigenze che emergo-
no con forza dalla comunità. Tra queste, il tema dello 
sport occupa un posto centrale.
“Da oltre dieci anni Pantigliate soffre la mancanza di 
spazi adeguati per la pratica sportiva. È una situazione 
che conosciamo bene e alla quale questa Amministra-
zione vuole dare una risposta concreta”.
Il riferimento riguarda sia gli impianti sportivi esistenti 
sia il futuro dell’area dell’ex parco acquatico, tema che 
da anni occupa il dibattito cittadino.
“Si tratta di un’area importante per tutta la comunità. 
Saranno i cittadini stessi a contribuire a definire quale 
potrà essere il suo futuro. Naturalmente ogni progetto 
dovrà tenere conto anche della sostenibilità economi-
ca e delle risorse necessarie per la sua realizzazione”.

La questione abitativa e i giovani
Un altro tema destinato a entrare nel dibattito riguar-
da quello della casa.
Secondo il sindaco, molti giovani e molte famiglie in-
contrano oggi difficoltà nel trovare un’abitazione a 
Pantigliate e sono costretti a trasferirsi altrove.
“In questi anni ho incontrato numerosi ragazzi che mi 
hanno manifestato questo problema. Molti giovani 
cresciuti a Pantigliate non riescono a trovare una casa 
nel proprio paese e devono cercarla fuori dai confini 
comunali. È una riflessione che la comunità dovrà af-
frontare con serietà e senza preconcetti”.
Miglioli precisa che affrontare il tema abitativo non 
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significa necessariamente puntare a nuove edificazioni 
indiscriminate, ma trovare soluzioni equilibrate che con-
sentano alle nuove generazioni di continuare a vivere nel 
paese in cui sono cresciute.

Mobilità e collegamenti
Tra gli argomenti che saranno oggetto di approfondi-
mento rientrano anche mobilità e infrastrutture.
“Molte delle questioni legate ai trasporti hanno una di-
mensione sovracomunale. Per questo partecipiamo ai 
tavoli istituzionali dedicati alla mobilità, portando sem-
pre all’attenzione degli enti competenti le esigenze dei 
cittadini di Pantigliate”.

Un percorso aperto a tutti
Secondo il cronoprogramma illustrato dal Sindaco, la 
fase di ascolto proseguirà nei prossimi mesi. Seguiran-
no l’analisi dei contributi e la redazione del documen-
to preliminare, fino all’iter amministrativo che prevede 
adozione, pubblicazione e raccolta delle eventuali osser-
vazioni. L’obiettivo è arrivare all’approvazione definitiva 
del nuovo Piano di Governo del Territorio entro il primo 
trimestre del 2027.
Un percorso lungo e articolato, ma che l’Amministrazione 
vuole trasformare in un’occasione di confronto collettivo.
“Il PGT non deve essere percepito come un documento 
tecnico riservato agli addetti ai lavori. È uno strumento 
che riguarda il futuro di tutti noi. Per questo invitiamo 
i cittadini a partecipare e a contribuire alla costruzione 
della Pantigliate di domani”.

Andrea Spadini

http://www.pizzerialaterrazza.eu
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C’era una volta un cinema
Intervista a Primo Comelli e Luigina Cavalloni pantigliatesi storici

Sig. Primo sono lieto che qualcuno abbia finalmen-
te raccolto il mio invito a raccontarci Pantigliate 
com’era, com’è e come la vorrebbe. Per lei cosa rap-
presenta questo paese?
“Rappresenta la vita. Sono nato qui. Pantigliate non è più 
lo stesso paese di quando sono nato, ma ci vivo bene. Qui 
ho costruito la mia famiglia con mia moglie Luigina che 
non è nata a Pantigliate ma ci si è trasferita da ragazzina”.
Com’era  la vita la vita sociale  ai tempi della sua 
gioventù? E quali sono i presidi e le infrastrutture 
che  mancherebbero secondo voi?
“In realtà, lavorando di notte non ho potuto vivere a pie-
no la vita sociale del paese, ma per quello che abbiamo 
potuto ci siamo impegnati  per anni nell’associazione Vivi-
mondo che, purtroppo, ha chiuso i battenti”, dice Primo. 
“Per quanto riguarda me”, si inserisce la signora Luigina 
“avrei bisogno di un presidio medico che segua le terapie 
anti-coagulanti,  perché a causa di una patologia ne ho 
bisogno con frequenza e regolarità e ora sono costretta 
ad andare lontano”. 
Rispetto alla Pantigliate del passato, come si vive 
oggi, meglio o peggio?
“Mi viene da sorridere, non ci sono paragoni quanto 
a sicurezza. Per fortuna tra coetanei siamo ancora in 
contatto e ci troviamo per ricordare i bei tempi andati 
quando le porte delle abitazioni non c’era bisogno di 
chiuderle a chiave. I tempi cambiano. Si sta ancora bene, 
ma ci sono spazi di territorio popolate da ragazzi che si 
divertono in modo rumoroso e molto diverso da come ci 
divertivamo noi”.

Sig. Primo vedo che è 
venuto dotato di una 
piantina. Cosa rappre-
senta?
“Rappresenta l’area dove 
sorge la Chiesa di Santa 
Margherita in Piazza Comunale. Ho fatto uno schema 
per far capire com’era anni fa. Ero ancora un bambino 
quando il parroco mi chiese se volevo fare l’operatore 
per le proiezioni del cinema dell’oratorio, che è ancora lo 
stesso a estremi invertite come si vede. Ora dove c’è lo 
schermo era situata la cabina di proiezione e viceversa”.
Un lodevole impegno. Parlando di iniziative cultu-
rali, sportive o folcloristiche quali le piacerebbe che 
si organizzassero?
“In passato ce n’erano parecchie, ma ora si sono diradate. 
Abbiamo sentito parlare del Palio dei Rioni, non sappiamo 
ancora come si articolerà. Un tempo era in concomitanza 
col carnevale, poi nelle edizioni più recenti a settembre 
per la festa patronale e  coinvolgeva diverse realtà sportive 
e ludiche. Vedremo se si potrà organizzare di nuovo”.
In chiusura vi chiedo cosa raccomanderebbe a un 
cittadino di Pantigliate che è entrato da poco tem-
po a far parte nella comunità?
“Di non chiudersi tra quattro mura e provare a inserirsi 
nel tessuto sociale e di non vivere il paese come un dor-
mitorio”.
Ringraziamo Luigina e Primo per la loro simpatia e dispo-
nibilità augurandoci che i loro auspici trovino conferma.

Franco Facchi

L’Oasi del Fontanile – Un’eccellenza del paese
È un sabato di fine marzo. Con le prime belle giornate 
di primavera i pantigliatesi tornano a frequentare l’Oasi 
del Fontanile. Ci siamo stati anche noi per incontrare il 
gruppo dei Volontari Auser, che si prende cura di questo 
meraviglioso angolo di Pantigliate, che molti ci invidiano, 
e il presidente responsabile Daniele Cassavia.
Presente anche l’Assessore al Territorio e all’Ecologia, Pa-
trizia Zanni.
È il giorno  del tesseramento, o meglio del rinnovo delle 
tessere. Gli iscritti sono una quarantina, ma a essere vera-
mente operativi sono molto meno. “Si possono contare su 
una mano”, ci dicono. E i lavori da fare sono tanti; lo spa-
zio che occupa l’Oasi è notevole. In mezzo c’è una grande 
vasca dove le anatre e le oche beatamente se la spassano.
Poi ci sono una ventina di “ortisti”, che coltivano gli “orti 
sociali” in un’area vicina all’Oasi; anch’essi si sentono ap-
partenere all’Oasi.
Per chi abita da poco in paese diciamo subito che è un luo-
go da conoscere senz’altro, dove animali da cortile razzo-
lano liberi in n certo spazio delimitato e protetto. Galline, 
oche, anatre, ma anche piccioni, una coppia di cigni e una 
di pavoni (animale preso a simbolo dell’Oasi). Un tempo c’e-
rano anche delle caprette e un asinello, protetto da un su-
perbo pastore maremmano. È possibile visitare questo “Pic-
colo Zoo” familiare prendendo accordi con i responsabili. 

Esiste poi un’area attrezzata con tavoli per poter fare pic nic 
trascorrendoci anche la giornata intera. I tavoli sono però 
solo tre, ma è possibile anche stendersi sul prato. A questo 
punto però sorge qualche problema che è bene affrontare 
subito: quello dell’utilizzo dello spazio pic nic in maniera 
civile, lasciando l’ambiente pulito e raccogliendo i rifiuti.
“Stiamo pensando di mettere qualche regola per chi uti-
lizza i tavoli  una intera giornata, in modo di avere qual-
che garanzia che chi usa gli spazi li lasci poi in ordine e 
puliti”, dice il presidente Daniele Cassavia.
In effetti non sempre e non tutti quelli che frequentano 
l’Oasi e che vi si fermano a fare pic nic si comportano 
correttamente.

Antonio Spadini
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i AVIS Pantigliate, AIDO e ADMO: 

a Villa Mora una serata di informazione, 
emozione e sensibilizzazione

Una serata intensa, partecipata e ricca di significato quella 
che si è svolta lo scorso 22 maggio nel suggestivo giardino 
di Villa Mora, dove numerosi cittadini hanno preso parte 
all’incontro “Dare voce a una scelta consapevole può 
cambiare la vita”, iniziativa dedicata alla sensibilizzazio-
ne sul tema della donazione di organi, tessuti e cellule. 
L’evento, organizzato da Avis Pantigliate, AIDO e 
ADMO, con il patrocinio del Comune di Pantigliate, è 
nato con l’obiettivo di offrire alla cittadinanza un’occa-
sione concreta per informarsi, comprendere e riflettere 
su un tema tanto delicato quanto fondamentale.
Nel corso dell’incontro si sono alternati contributi in-
formativi, approfondimenti di carattere medico, con 
l’apprezzato intervento del Dott. Marcello Cassavia, 
Direttore Sanitario volontario della sezione Avis di 
Pantigliate e testimonianze dirette capaci di dare un 
volto umano a una tematica che spesso viene perce-
pita come distante, ma che in realtà riguarda l’inte-
ra comunità. Un valore aggiunto è arrivato dalla pre-
senza di rappresentanti di AIDO Provinciale Milano 
e ADMO Lombardia, insieme a volontari e persone 
che hanno condiviso esperienze personali, raccontan-
do cosa significhi, concretamente, donare e ricevere. 
Particolarmente toccante è stato il ricordo di Marco e la 
testimonianza legata alla scelta dei suoi genitori, i nostri 

concittadini Marta e Ilario, che hanno trasformato un 
momento di dolore profondo in un messaggio di spe-
ranza e generosità. Un esempio che ha lasciato un’emo-
zione forte e una riflessione condivisa da molti presenti: 
il dono può trasformare il dolore in vita per qual-
cun altro.
L’atmosfera, raccolta e partecipata, è stata resa ancora 
più speciale dagli intermezzi musicali di Matilde Gaggi 
accompagnato al pianoforte da Alessandro Calciano, che 
hanno accompagnato i diversi momenti dell’incontro. 
“Iniziative come questa confermano quanto sia im-
portante creare occasioni di incontro e sensibilizzazio-
ne capaci di trasformare temi complessi in esperienze 
condivise, ricordando che ogni scelta consapevole può 
diventare un gesto concreto di solidarietà e di vita”, dice 
Lara Maderi Presidente Avis Pantigliate. 
Chiudiamo infine con una riflessione sul consenso alla 
donazione degli organi che oggi si può facilmente espri-
mere in fase di rinnovo di carta d’identità. A Pantiglia-
te le persone che, rinnovando il documento di identi-
tà, hanno detto sì raggiungono il 70%, è senz’altro un 
buon numero, ma bisogna continuare a informare e riu-
scire ad arrivare alla totalità dei consensi per un gesto di 
civiltà che possa dare speranza e futuro per chi è in atte-
sa di ricevere la telefonata più importante della sua vita.

https://tecnoteampv.it/
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Fiore all’occhiello per Pantigliate
L’avventura è iniziata nel 2003, con l’apertura del 
nido, grazie alla collaborazione del Comune con 
Babilandia. Nel 2010 ha preso il via la Scuola per 
l’infanzia. Prossimi al venticinquesimo anno abbia-
mo voluto intervistare la responsabile dott.ssa Sil-
via Caputo.

Quali sono le modalità d’accesso al nido?
“L’inserimento avviene tramite iscrizione nel mese 
di marzo, con priorità ai residenti. Su 59 iscritti, il 
60% sono pantigliatesi.
Grazie alla misura regionale “Nidi Gratis Plus” i resi-
denti che hanno i requisiti possono ottenere la gra-
tuità del servizio, mentre le altre famiglie possono 
usufruire del bonus Inps”.

Qual è il progetto dell’asilo nido?
“L’accoglienza avviene dalle 7.30 alle 9.30 ed è 
un momento importante per le comunicazioni re-
ciproche coi genitori . Le educatrici sono prepara-
te ed attente sia nella relazione con i bambini che 
con le famiglie. La giornata prevede gioco libero 
alternato ad attività strutturate: laboratori di mu-
sica, colori, travasi, manipolazioni, inglese e molto 
altro. Ogni azione ha una valenza educativa: anche 
il momento del pranzo, che viene preparato inter-
namente nella cucina”.

E quello per la Scuola dell’Infanzia?
“Nel 2010 abbiamo avviato la Scuola per l’infanzia 
per bambini fino ai 6 anni. In quella fascia d’età la 
predisposizione all’apprendimento è molto forte. E’ 
importante offrire delle esperienze di gioco di qua-
lità, aiutandoli a sviluppare anche il linguaggio visi-
vo. Proponiamo ad esempio un laboratorio d’arte, 
facendo scegliere ai bambini opere di Van Gogh, 
Mirò, Monet, posizionati in un’aula-museo. Qui 

scelgono un’opera che poi diventa il modello per 
collage, disegno, pittura ecc.. Per tutti gli altri labo-
ratori privilegiamo materiali naturali (legno,foglie, 
conchiglie, fiori)”.

Quali attività vengono svolte all’esterno?
“Le uscite riguardano soprattutto i bambini della 
Scuola per l’infanzia, ai quali cerchiamo di far vivere 
esperienze anche sul territorio, utili per il loro futu-
ro: la visita dal fruttivendolo dove conoscono frut-
ta e verdura, che poi “acquistano col soldino”, dal 
panettiere e in biblioteca dove Gabriele legge delle 
storie e dove possono scegliere i libri in prestito”.

Un ultimo pensiero rivolto alle famiglie?
“Un ultimo pensiero, ma non ultimo per importanza, 
è che Babilandia accoglie anche le famiglie, con le 
quali è indispensabile costruire un rapporto di fidu-
cia. Ci sono momenti di scambio individuale in base 
a situazioni specifiche, ma anche incontri di forma-
zione quali momenti di sostegno alla genitorialità”.

Anny Pacciarini

https://redemagnimarmi.it/
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Dai campetti di Pantigliate alla finale 
mondiale Argentina - Germania del 2014 

Abbiamo incontrato Renato Faverani, pantigliatese 
doc e assistente arbitrale di lungo corso, per ripercor-
rere le tappe della sua splendida carriera e riflettere 
insieme a lui sullo stato del calcio giovanile attuale. 

Come è iniziata l’avventura nel mondo arbitrale? 
“Dopo alcuni anni, trascorsi nelle giovanili dell’allora US Pan-
tigliate, a sedici anni decisi di seguire il consiglio di un amico 
e mi iscrissi al corso arbitri della Sezione AIA di Lodi. Scelta 
insolita rispetto ai coetanei, ma certamente risultata giusta”. 

Cosa ha rappresentato essere un arbitro? 
“L’arbitraggio mi ha insegnato ad assumermi responsabilità, 
a decidere in pochi istanti, a gestire la pressione, a mante-
nere la lucidità anche nei momenti più difficili. Sono com-
petenze che poi ho ritrovato e utilizzato ogni giorno anche 
nella vita privata e nel lavoro”. 

Quale emozione conservi di quelle finali? 
“Emozioni indescrivibili. Entrare in stadi così iconici, davanti 
a milioni di spettatori, rappresenta il coronamento di anni di 
sacrifici e preparazione. Tuttavia, più che il prestigio dell’e-
vento, ricordo il senso di responsabilità che accompagna 
ogni decisione”. 

Dal 2015 hai lasciato il campo per limiti di età. Come è 
proseguito il tuo percorso? 
“Non ho mai smesso di sentirmi arbitro. Oggi svolgo, con 
grande soddisfazione, attività di istruttore e formatore. Tra-
smettere esperienza e competenze ai giovani rappresenta 
una naturale prosecuzione del mio percorso. Vedere cresce-
re nuove generazioni di arbitri è gratificante quasi quanto 
dirigere una grande partita”. 

Oggi osservi da vicino il calcio giovanile. Qual è la si-
tuazione attuale? 
“Purtroppo, noto spesso situazioni poco edificanti. Basta as-
sistere a una partita di settore giovanile per vedere genitori 
che insultano arbitri e avversari, allenatori che dimenticano 
il loro ruolo educativo e dirigenti che faticano a intervenire. 
È una situazione che inficia il valore educativo dello sport”. 

Negli ultimi anni sei stato impegnato nel progetto 
“Erasmus Arbitrale”. Di cosa si tratta? 
“Selezioniamo e formiamo giovani arbitri provenienti da 
tutta Italia e li accompagniamo a dirigere importanti tornei 
internazionali. 

Abbiamo già partecipato a manifestazioni prestigiose ne-
gli Stati Uniti, in Spagna e in Portogallo, e la prossima tap-
pa sarà la Gothia Cup in Svezia. Non si tratta soltanto di 
un’esperienza tecnica: questi ragazzi vivono un’autentica 
crescita culturale, linguistica e umana, confrontandosi con 
coetanei e allenatori provenienti da ogni parte del mondo”. 

In chiusura un messaggio per i giovani? 
Il calcio, soprattutto a livello giovanile, deve essere uno stru-
mento educativo. Genitori, allenatori, dirigenti, atleti e tifosi 
dovrebbero responsabilizzarsi nella trasmissione dei valori 
dello sport: rispetto, correttezza, impegno e lealtà. Se riu-
sciremo a mettere questi principi davanti al risultato, avre-
mo Cittadini migliori. Ed è questa, alla fine, la vittoria più 
importante”.

Mirko Pizzocri
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La carriera di Renato Faverani in pillole 
Renato Faverani ha iniziato la sua carriera sui campi pro-
vinciali, poi regionali e nazionali. 
Successivamente è diventato Assistente Arbitrale in Serie 
C e nel 2003 è stato promosso in Serie A, dove ha diretto 
183 gare. 
DIRETTO 
Nel 2007 è arrivata la nomina internazionale FIFA e UEFA. 
Da lì Renato ha avuto la fortuna di vivere alcune delle 
esperienze più emozionanti che un arbitro possa sognare: 
la finale di 
Champions League del 2013 a Wembley e la finale della 
Coppa del Mondo del 2014 al Maracanã di Rio de Janeiro.

La premiazione della squadra arbitrale dopo la finale 
mondiale 2014

Renato Faverani insieme a Lionel Messi in una partita 
fra Argentina e Nigeria

La finale di Champions League del 2013 a Wembley 
fra Bayern Monaco e Borussia Dortmund

https://www.elveziaservizifunebri.it/
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